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1   Le Guerre Puniche: le cause e gli effetti

Punti chiave
	■ Collocare cronologicamente le tre guerre.
	■ Spiegare le motivazioni che spinsero Roma a entrare in conflitto con Cartagine.
	■ Esplicitare i passaggi fondamentali delle tre guerre.

Svolgimento 
Completata la conquista della penisola italica, Roma rivolse le proprie mire 
espansionistiche verso il Mar Mediterraneo. Il commercio marittimo rappre-
sentava, infatti, un’enorme fonte di guadagno che andava assolutamente sfrut-
tata. Per realizzare questo progetto, però, i Romani avrebbero prima dovuto 
scalzare la potentissima città fenicia di Cartagine dal controllo che questa 
esercitava su tutto il Mediterraneo occidentale.
Fu così che nel 264 le due potenze giunsero allo scontro (Prima Guerra Puni-
ca, 264-241 a.C.), che ebbe quale teatro principale di guerra proprio il mare. 
Dopo alterne vicende, nel 241 a.C. la grande armata navale romana, comanda-
ta dal console Gaio Lutazio Catulo, ottenne la vittoria decisiva alle Isole Egadi. 
I Punici, sfiancati dal lungo conflitto, dovettero dichiararsi sconfitti. Roma ot-
tenne la Sicilia e un pesante indennizzo. 
I Cartaginesi, però, seppero riorganizzarsi. Conquistata la Spagna, essi affi-
darono il comando dell’esercito al giovane e spregiudicato Annibale, che nel 
218 a.C. guidò le sue truppe nel cuore della penisola italica dopo aver valicato 
i Pirenei e le Alpi: iniziò così la Seconda Guerra Punica. Sconfitte le forze 
romane sul Ticino (218 a.C.) e presso il lago Trasimeno (217 a.C.), Annibale 
ottenne una clamorosa vittoria a Canne, in Puglia (216 a.C.). Tuttavia, egli non 
ricevette il necessario supporto da Cartagine e, per quasi un decennio, rimase 
col suo esercito in Italia meridionale, senza poter infliggere il colpo decisivo 
a Roma. I Romani si riorganizzarono e nel 204 a.C. l’esercito, comandato da 
Publio Cornelio Scipione, sbarcò in Africa, costringendo Annibale a ripiegare. 
La vittoria risolutiva fu colta da Scipione presso Zama, nel 202. I Cartaginesi 
persero tutti i loro territori al di fuori di quelli libici e furono praticamente 
disarmati dai Romani.



4 Parte Prima

Cinquant’anni dopo i Punici allestirono un nuovo esercito, ma i Romani ripre-
sero rapidamente in mano le armi (149 a.C.). La Terza Guerra si concluse tre 
anni dopo, nel 146. Dopo un lunghissimo assedio, Roma rase al suolo la città 
nemica e incamerò tutti i suoi territori, affermandosi quale prima potenza del 
Mediterraneo.



2   Giulio Cesare al potere

Punti chiave
	■ Specificare brevemente perché Giulio Cesare avviò la Guerra Civile.
	■ Enucleare i principali momenti della Guerra Civile.
	■ Ricordare le principali vittorie. 
	■ Spiegare quali furono le conseguenze per la Repubblica di Roma.

Svolgimento 
Dopo le vittorie in Gallia, il Senato e Pompeo Magno cercarono di eliminare 
Cesare dalla scena politica, temendone la grande ambizione e la popolarità 
tra i legionari. Fu allora che Cesare decise di tornare in Italia e di prendere in 
mano la situazione. Il Senato lo proclamò nemico pubblico (hostis publicus), ma 
Cesare reagì e il 10 gennaio del 49 a.C. varcò il fiume Rubicone alla testa della 
XIII legione, profanando il pomerio, il territorio sacro e inviolabile da qualun-
que uomo alla testa di un esercito. 
Cesare entrò a Roma il 30 marzo, mentre Pompeo fuggiva dall’Italia verso la 
Grecia insieme ai due consoli e ai senatori a lui fedeli. Sconfitti i pompeiani 
in Spagna (49 a.C.), a Farsalo ottenne una clamorosa vittoria contro lo stesso 
Pompeo (9 agosto 48 a.C.). Quest’ultimo tentò una nuova fuga, stavolta in Egit-
to, ma lì fu fatto uccidere dai consiglieri del giovanissimo faraone Tolomeo 
XIII, nella speranza di ingraziarsi Cesare. Il console, invece, destituì il faraone 
e affidò la corona d’Egitto alla sorella, Cleopatra. 
La Guerra Civile non era ancora conclusa. Farnace, pompeiano e figlio di Mi-
tridate VI, re del Ponto, animò una sollevazione per ricostruire il regno che 
fu del padre, ma questo pericolo fu eliminato da Cesare stesso in soli cinque 
giorni e con una sola battaglia, a Zela (47 a.C.). A Tapso (46 a.C.) e Munda (45 
a.C.) piegò le ultime resistenze dei pompeiani.
Grazie a tali successi, Giulio Cesare poté imporsi come dittatore e assunse 
stabilmente il titolo di imperator, che fino a quel momento era stato riservato ai 
generali vittoriosi durante i giorni in cui se ne celebrava il trionfo. Il governo 
di Cesare terminò il 15 marzo del 44 a.C., quando il dittatore fu ucciso da 
ventitré pugnalate presso il Senato. La morte di Cesare non avrebbe potuto, 
tuttavia, impedire la fine dell’era repubblicana e l’inizio di quella imperiale.



3   La dittatura di Cesare: i principali provvedimenti

Punti chiave
	■ Indicare l’orientamento generale della politica di Giulio Cesare.
	■ Enucleare i principali provvedimenti da lui adottati.
	■ Spiegare lo scopo o l’effetto delle azioni legislative di Cesare.

Svolgimento 
Al termine della Seconda Guerra Civile, Cesare, da uomo di punta del partito 
dei populares quale era, attuò una politica di riforma di ampio respiro, tesa a 
ridare efficienza allo Stato romano e slancio all’economia, e a favorire i ceti 
meno abbienti.

 > Si mostrò magnanimo, liberando e perdonando tutti coloro che lo avevano 
avversato in quegli anni.

 > Accentrò progressivamente tutti i poteri nelle sue mani. Nel 47 a.C. era divenu-
to dittatore con carica decennale. Assunse stabilmente il titolo di imperator, che 
fino a quel momento era stato riservato ai generali vittoriosi durante i giorni del 
trionfo.

 > Introdusse la graduale assegnazione dei diritti di cittadinanza alle province, 
cominciando dalle Gallie e dalla Spagna, così da permettere una migliore 
integrazione dei popoli assoggettati.

 > Portò il numero dei senatori a novecento, immettendovi uomini a lui fedeli 
e molti provenienti dalla Gallia.

 > Ricompensò generosamente i suoi veterani assegnando loro grandi porzioni 
dell’ager publicus in Italia e nelle province, proseguendo nell’opera di roma-
nizzazione delle province stesse.

 > Risanò il bilancio dello Stato e introdusse importanti sgravi fiscali in favore 
delle attività produttive e commerciali.

 > Fece grandi investimenti in opere pubbliche.
 > Riformò il calendario, portando l’anno a 365 giorni (non più 355) e aggiun-

gendo un giorno ogni quattro anni (anno bisestile).
 > Rese più severe le pene per chi si fosse macchiato di reati politici.
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 > Incoraggiò il lavoro libero e la piccola proprietà a danno del lavoro servile e 
del latifondo.

 > Inaugurò una progressiva perdita di centralità nel ruolo legislativo del Sena-
to in favore dei comizi.

La nomina a dittatore perpetuo, avvenuta il 14 febbraio del 44 a.C., rievocò lo 
spettro della monarchia e ricompattò il fronte dei senatori a lui ostili, esaspera-
ti da una politica che aveva notevolmente nuociuto agli interessi del patriziato 
romano. Nel corso dell’ultimo incontro con i patres prima della partenza per la 
campagna partica (15 marzo del 44 a.C.), Giulio Cesare trovò la morte, ucciso 
da ventitré pugnalate. 



4   Le innovazioni del principato di Augusto

Punti chiave
	■ Spiegare la valenza del principato augusteo rispetto alla storia romana.
	■ Citare alcuni tra i principali provvedimenti adottati da Augusto.
	■ Riguardo la politica estera, spiegare la valenza della Pax Augustea.

Svolgimento 
Ottenuto il potere con la vittoriosa battaglia di Azio ai danni di Marco Antonio 
(31 a.C.) e chiusa definitivamente l’epoca delle guerre civili a Roma, Ottaviano 
strutturò un nuovo ordinamento politico praticamente incentrato sulla sua 
persona, rimanendo al potere fino al 14 d.C.; finì così l’era repubblicana e co-
minciò quella imperiale. Gli organi e le magistrature repubblicane rimasero 
in vita solo in senso formale. Il Senato conferì a Ottaviano i titoli di principe 
(princeps, ossia “primo cittadino”) e di imperatore (imperator, ossia “comandante 
vittorioso”). Inoltre, nel 27 a.C., gli fu attribuito anche il titolo di augusto (au-
gustus, “colui che porta ricchezza, degno di venerazione”).
In politica interna, Augusto divise le province fra imperiali (più agitate e con-
trollate direttamente dall’imperatore) e senatorie (più gestibili e dirette da un 
governatore di nomina senatoriale). Le ricchezze provenienti dalle prime an-
davano nel fiscus, il tesoro privato dell’imperatore, mentre i tributi pagati dalle 
seconde finivano nell’erario statale. Alleggerì, inoltre, l’esercito (passato da 
sessanta a venticinque legioni) e rafforzò la riforma di Mario, fondata sull’ar-
ruolamento volontario. Così facendo, si rinsaldava il legame tra soldato e co-
mandante, ma si slegava l’esercito dalla società. Augusto istituì anche l’erario 
militare e le coorti pretoriane, una sorta di guardia imperiale. Il fisco e l’era-
rio militare costituivano i forzieri personali dell’imperatore attraverso i quali 
premiava i soldati (assicurandosene la fedeltà), realizzava opere pubbliche o 
effettuava quelle elargizioni di cibo e divertimenti (panem et circenses) con le 
quali si guadagnava il consenso del popolo. 
In politica estera, Ottaviano Augusto inaugurò un lungo periodo di pace, de-
finito Pax Romana o Pax Augustea. In realtà, l’Impero fu comunque scosso da 
numerose guerre, un po’ su tutti i fronti, soprattutto su quello danubiano e 






